
ll Polo UnitelmaSapienza di Lecce ha ospitato giovedì 21 maggio presso la 
Basilica di Santa Maria di Leuca un evento di presentazione di una 
nuova Summer School incentrata sull’approfondimento del mondo classico, 
con l’obiettivo di offrire un’esperienza formativa innovativa, interdisciplinare e 
fortemente orientata al dialogo tra ricerca e società. 

L’iniziativa si inserisce nel quadro delle attività promosse negli ultimi anni da 
UnitelmaSapienza nell’ambito del Corso di Laurea in Classical Archaeology e si 
pone in continuità con le precedenti esperienze di alta formazione dedicate allo 
studio dell’età classica. 

L’incontro è stato aperto dagli indirizzi di saluto di Mons. Vito Angiuli, Vescovo 
della Diocesi di Ugento – Santa Maria di Leuca, del Magnifico Rettore di 
UnitelmaSapienza Bruno Botta e dell’assessore del Comune di Castrignano del 
Capo Luigi Rizzo. 

L’archeologia pubblica, oggi è al centro del dibattito scientifico internazionale. 
L’archeologia si configura sempre più come uno strumento di partecipazione, 
educazione e sviluppo sostenibile, capace di coinvolgere attivamente le 
comunità e di promuovere una più ampia consapevolezza del valore del 
patrimonio culturale. In questa prospettiva, il patrimonio archeologico viene 
inteso come un bene condiviso, la cui tutela e valorizzazione richiedono la 
collaborazione tra istituzioni, studiosi e cittadini. Sono davvero contento di 
questa sinergia con il territorio e ringrazio la Diocesi di Ugento – Santa Maria di 
Leuca per i risultati raggiunti a un anno dall’apertura del Polo. Così il Rettore 
Bruno Botta. 

 

È seguita una presentazione della struttura della Summer School a cura della 
prof.ssa Rita Sassu, che ha illustrato sinteticamente l’impianto dell’iniziativa e le 
sue finalità formative. 

Sono quindi intervenuti il Direttore del Dipartimento di Scienze dell’Antichità 
Giorgio Piras, Sapienza Università di Roma, con una riflessione dedicata 
all’attualità e al ruolo dei classici nel mondo contemporaneo. Il suo contributo ha 
messo in evidenza la perdurante centralità della cultura classica nella formazione 
del pensiero critico, sottolineandone la capacità di offrire strumenti interpretativi 
utili per comprendere le dinamiche culturali e sociali del presente. 

L’incontro si è concluso con una lectio magistralis dal titolo Archeologia, 
paesaggi e persone tenuta dal Prof. Giuliano Volpe, Università degli Studi di 
Bari Aldo Moro, una delle figure più autorevoli nel panorama dell’archeologia 
italiana contemporanea, dedicata allo sviluppo dell’archeologia come disciplina, 
dalle sue origini antiquarie alle più recenti evoluzioni metodologiche. 

La Summer School, della durata prevista di due/tre settimane, sarà articolata in 
modalità blended, con una prima fase online e una seconda in presenza presso 
il Polo di Lecce nelle località di Ugento e Santa Maria di Leuca. Questo 



modello consentirà di coniugare la flessibilità della didattica a distanza con 
l’esperienza diretta sul territorio, offrendo ai partecipanti un’immersione nel 
paesaggio culturale locale e nelle sue stratificazioni storiche. 

Il programma didattico integrerà lezioni teoriche e attività pratiche, con 
un’offerta che spazia dall’archeologia alla storia, dalla filologia alla 
metodologia della ricerca, fino ai temi della tutela, conservazione e 
valorizzazione del patrimonio culturale. Sono inoltre previsti workshop tecnici 
per lo sviluppo delle competenze digitali e visite didattiche, in una prospettiva 
che unisce conoscenza scientifica e applicazione sul campo. 

La Summer School è rivolta agli studenti di UnitelmaSapienza, della Sapienza 
Università di Roma e di altri atenei italiani e internazionali, nonché a tutti coloro 
che, a vario titolo, siano interessati ad approfondire il mondo delle antichità 
classiche. 

Nelle prossime settimane verranno pubblicate sul sito di Unitelma Sapienza 
le informazioni sulle date e come iscriversi. 
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